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4 Calendario liturgico 
 

Liturgia delle ore:  II settimana del salterio  

DOMENICA 
04 

LUGLIO 

XIV DOMENICA 
DEL 

TEMPO ORDINARIO 
 

09.30: Mario Puncioni 
10.30: Battesimo 
19.00: Santa Messa 

LUNEDÌ 
05 

LUGLIO 

 
FERIA 

18.30: Santa Rosario 
19.00: Nina Saba 

MARTEDÌ 
06 

LUGLIO 

 
FERIA 

18.30: Santo Rosario  
19.00: Mario Meloni 

MERCOLEDÌ  
07 

LUGLIO 

 
FERIA 

18.15: Santo Rosario a San 
Giuseppe 
19.00: Santa Messa 

GIOVEDÌ  
08 

LUGLIO 

 
FERIA 

18.30: Santo Rosario  
19.00: Santa Messa 
 

VENERDÌ 
09 

LUGLIO 

 
FERIA 

18.30: Santo Rosario  
19.00: Santa Messa 

SABATO 
10 

LUGLIO 

Santa Messa di  
Ringraziamento e 

saluto alla  
Comunità 

18.30 Santo  Rosario  
19.00: Vincenzo, Ernesto, 
Simone, Giovanni Giuseppe, 
e Luigi Lainu 

DOMENICA 
11 

LUGLIO 

XV DOMENICA 
DEL 

TEMPO ORDINARIO 
 

09.30: Santa Messa 
19.00: Santa Messa 
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       Così Gesù rifiutato continua ad amarci 
 « Ma non è il falegname, il fratello di Giacomo, Ioses, Giu-

da e Simone?» Poche pagine prima questi stessi fratelli 

sono scesi a Cafarnao per riportarselo a casa, il loro cugino strano, 

perché dicevano: è andato, è fuori di testa; lo danno per eretico, 

dobbiamo proteggerlo anche da se stesso. E adesso a Nazaret, do-

ve si conoscono tutti, dove si sa tutto di tutti (o almeno così si cre-

de), la gente si stupisce di discorsi mai sentiti, di parole che sem-

brano venire non dalla sacra scrittura, come l'hanno sempre ascol-

tata in sinagoga, e forse neppure da Dio: da dove mai gli vengono 

queste cose? Ed era per loro motivo di scandalo. Che cosa li scan-

dalizza? L'umanità, la familiarità di un Dio che abbandona il tem-

pio ed entra nell'ordinarietà di ogni casa, diventando il "God do-

mestic" (Giuliana di Norwich, sec. XIII), il Dio di casa. Gesù, rabbi 

senza titoli e con i calli alle mani, si è messo a raccontare Dio con parabole che sanno di 

casa, di terra, di orto, dove un germoglio, un grano di senape, un fico a primavera diventano 

personaggi di una rivelazione. Scandalizza l'umiltà di Dio. Non può essere questo il nostro 

Dio. Dov'è la gloria e lo splendore dell'Altissimo? E i suoi discepoli, questi ragazzi di fuori, 

pratici solo di barche, cos'hanno di più di Joses, Giacomo, Giuda e Simone? Non erano 

meglio i giovani del paese? Un profeta non è disprezzato che in casa sua... Osservazione che 

ci raggiunge tutti, circondati come siamo da sillabe di Dio, gocce di profezia sulla bocca e nei 

gesti di mille persone, in casa, per strada, al lavoro, o in un'altra parte del mondo. Ma noi: 

non sono all'altezza, diciamo; e li misuriamo, li soppesiamo, diamo loro i voti, troviamo scu-

se, anziché aprirci. E Dio si stupisce, ma non desiste e ripete: "ascoltino o non ascoltino, 

sappiano che un profeta almeno si trova in mezzo a loro" (Ez. 2,5). Siamo circondati da pro-

feti, magari piccoli, magari minimi, ma continuamente inviati. E noi, come gli abitanti di Na-

zaret, dilapidiamo e sperperiamo i nostri profeti, senza ascoltare l'inedito di Dio. Anche Ge-

sù al rifiuto dei suoi compaesani si stupisce, ma non desiste. La sua risposta non è né ranco-

re, né condanna, tanto meno depressione, ma una meraviglia che rivela come Dio ha un 

cuore di luce: "Non vi poté operare nessun prodigio". Ma subito si corregge: "Solo impose le 

mani a pochi malati e li guarì". Il Dio rifiutato si fa ancora guarigione, anche di pochi, anche 

di uno solo. L'innamorato respinto continua ad amare, anche senza ritorno. Di noi Dio non 

è stanco: è solo stupito. E allora "manda ancora profeti, uomini certi di Dio, uomini dal cuo-

re in fiamme, e Tu a parlare dai loro roveti" (Turoldo). Buona settimana a tutti!        

               Don Mariano  e Don Evangelista 



BACHECA DI SAN GIUSEPPE 2 

 
 
 
 
 

 Prove canto ogni venerdì ore 19.30. 
Tutti siamo invitati a  
partecipare.  

 
 
 
 
 
 
 

ANNO DI SAN GIUSEPPE 
 

 OGNI MERCOLEDÌ 
 

ORE 18.15  
SANTO ROSARIO  
A SAN GIUSEPPE  

 
OGNI MERCOLEDÌ  

SANTA MESSA 
 IN ONORE DI SAN GIUSEPPE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Salve, custode del Redentore, 
e sposo della Vergine Maria. 
A te Dio affidò il suo Figlio; 

in te Maria ripose la sua fiducia; 
con te Cristo diventò uomo. 

 
O Beato Giuseppe,  

mostrati padre anche per noi, 
e guidaci nel cammino della vita. 

Ottienici grazia, misericordia e coraggio, 
e difendici da ogni male. Amen.  

 
Papa Francesco  

LETTERA ENCICLICA 

FRATELLI TUTTI 
DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

SULLA FRATERNITÀ 
E L'AMICIZIA SOCIALE 

Nascono focolai di tensione e si accumulano armi e 
munizioni, in una situazione mondiale dominata 
dall’incertezza, dalla delusione e dalla paura del futuro 
e controllata dagli interessi economici miopi». Segna-
liamo altresì «le forti crisi politiche, l’ingiustizia e la 
mancanza di una distribuzione equa delle risorse natu-
rali. […] Nei confronti di tali crisi che portano a morire 
di fame milioni di bambini, già ridotti a scheletri umani 
– a motivo della povertà e della fame –, regna un silen-
zio internazionale inaccettabile». Davanti a questo pa-

norama, benché ci attraggano molti progressi, non riscontriamo una rotta 
veramente umana. 
30. Nel mondo attuale i sentimenti di appartenenza a una medesima 
umanità si indeboliscono, mentre il sogno di costruire insieme la giustizia 
e la pace sembra un’utopia di altri tempi. Vediamo come domina un’indif-
ferenza di comodo, fredda e globalizzata, figlia di una profonda disillusio-
ne che si cela dietro l’inganno di una illusione: credere che possiamo es-
sere onnipotenti e dimenticare che siamo tutti sulla stessa barca. Questo 
disinganno, che lascia indietro i grandi valori fraterni, conduce «a una sor-
ta di cinismo. Questa è la tentazione che noi abbiamo davanti, se andia-
mo per questa strada della disillusione o della delusione. […] L’isolamen-
to e la chiusura in se stessi o nei propri interessi non sono mai la via per 
ridare speranza e operare un rinnovamento, ma è la vicinanza, è la cultu-
ra dell’incontro. L’isolamento, no; vicinanza, sì. Cultura dello scontro, no; 
cultura dell’incontro, sì». 
31. In questo mondo che corre senza una rotta comune, si respira un’at-
mosfera in cui «la distanza fra l’ossessione per il proprio benessere e la 
felicità dell’umanità condivisa sembra allargarsi: sino a far pensare che 
fra il singolo e la comunità umana sia ormai in corso un vero e proprio 
scisma. […] Perché una cosa è sentirsi costretti a vivere insieme, altra co-
sa è apprezzare la ricchezza e la bellezza dei semi di vita comune che 
devono essere cercati e coltivati insieme».[29] La tecnologia fa progressi 
continui, ma «come sarebbe bello se alla crescita delle innovazioni scien-
tifiche e tecnologiche corrispondesse anche una sempre maggiore equità 
e inclusione sociale! Come sarebbe bello se, mentre scopriamo nuovi 
pianeti lontani, riscoprissimo i bisogni del fratello e della sorella che mi 
orbitano attorno!».        Continua... 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 SABATO 10  LUGLIO 2021 
ORE 19.00 

CELEBRERO’ LA MESSA  
DI RINGRAZIAMENTO  

E SALUTO ALLA COMUNITA’ 
 

Don Mariano 


